Rohar post1.
25, settembre, 2009. Consapevolezza, di se e degli altri. 

Quando si è “chiamati” dalla Luce, dai Maestri, dalla vita in verità, al fine della realizzazione di una esistenza piena e degna di essere vissuta, le prime cose che vengono reclamate dall’ ”eletto” sono l’esigenza di avere delle prove di ciò che accade oltre alla certezza di quanto e del perché ne valga la pena.

Seppur si comprenda ciò che spinge a reclamare una qualche prova di quanto capita, quando si innesta, comunque esclusivamente per propria volontà, un’esperienza spirituale, è anche vero che nella tridimensionalità non esiste una vera risposta a questa domanda. Nel senso che un maestro, un avatar, la Luce, possono anche, nella loro benevolenza, fornire una qualche prova per portare il neofita a credere in qualcosa, pur tuttavia, qualsiasi cosa della quale si possa fornire riscontro, poco o niente ha a che vedere con ciò che è la verità, con i dovuti accorgimenti con i quali possiamo usare il termine - in questo percorso dimensionale. 

La verità che i maestri hanno inteso trasmettere, dopo averla intuita ed integrata con il proprio essere, è quella della perfetta identità con il cosiddetto creatore dell’universo, almeno ad un certo livello (che non è certamente l’ultimo). 
Che poi è l’Io Sono in noi, o quello che in noi, nel perfetto silenzio, Sa.

Questa identità rende noi co-creatori con il creatore, e la realtà, o meglio le multiformi realtà del multi verso, l’incontro di una molteplicità di creazioni.
Compresa questa identità, e la cognizione di essere in quanto creatori, padroni della propria realtà, subentra, nel gioco, la responsabilità della propria vita e delle proprie creazioni, oltre che il riconoscimento e il rispetto per gli altri creatori e le proprie creazioni.
Ciascuna realtà dimensionale ha le sue regole, e vibra ad una particolare frequenza. E ogni frequenza sostiene e supporta determinate creazioni. Così, la condivisione delle proprie realtà e creazioni avviene sulla base della frequenza, e della vibrazione più o meno sottile, che sostengono le proprie creazioni. 
Ogni essere, come creatore, può fare e disfare della propria realtà come meglio ritiene e crede. 

Ha davanti a se milioni di opzioni, e in qualsiasi momento la sua realtà può essere rimodulata, modificata, riscritta, e, in questo modo, dirigersi nelle direzioni più impensate. 
Ciò che sembra inimmaginabile diventa, in men che non si dica, reale e a portata di mano, e le cose più impensabili, nelle varie direzioni possibili, immediatamente ottenibili. E, in quel preciso istante, “normali”. (Che poi la manifestazione avviene proprio perché quanto desiderato diventa proprio “normale”, e, perciò, ottenibile).
Spesso chi si avvicina alla ricerca, e gode della grazia di un contatto, chiede di sapere cosa fare, o di conoscere il proprio futuro. 
Ma sulla scorta di quanto già accennato, che significato può avere questa richiesta, o necessità?

Al di là della dimensione del tempo da assumere come riferimento, che ovviamente non è solo quella lineare che conosciamo, e questo cambierebbe già tutti gli assunti di base, se si dispone di perfetto libero arbitrio, se si è i diretti creatori, se si hanno a disposizione milioni e più di opzioni e possibilità, come si fa a dire, se non nella totale mancanza di rispetto per le prerogative di ognuno, cosa fare, o a “predire” un futuro che nessuno tra l’altro, potrebbe in effetti conoscere?
Ho usato il termine “potrebbe”, perché in reatà, la tridimensionalità si presta a questo genere di cose, atteso il ripetersi all’infinito degli stessi schemi e credenze. Cosa che però, non può dirsi della nuova energia, caratterizzata da ben altri meccanismi e sistemi di funzionamento. 
Un maestro o un essere di Luce, evitano in ogni caso, almeno in linea di massima, di agevolare questo genere di situazioni. 
Un maestro può al limite mettere a disposizione degli altri, di chi lo vuole seguire, la propria esperienza, al fine di fornire punti di riferimento e orientamento, con la consapevolezza comunque che ognuno apporta al Creatore una conoscenza diversa e unica, o anche le proprie acquisizioni sui processi e le “regole” che operano nel multiverso. 
Come ebbe modo di dirci una volta l’Arc. Uriel, “tutto parte dal Cuore. È questa la vera dimostrazione… Prove, prove, prove, quali altre prove vuole la gente? Si tratta dell’amore, solo questo e nient’altro… È un sentire, una vibrazione….un gioco… (NeelSole, 24​/26, agosto, 2009).   
In realtà ci sono cose che si possono solo sentire. E chi le sente, ed è veramente vero, non ha bisogno di prove. 
Questo è però un concetto difficile da trasmettere, soprattutto a chi non è ancora completamente aperto. 
Sono in tanti per esempio, che capitano nei pressi di NeelSole e chiedono, chiedono, chiedono. 

Chiedono tecniche e pratiche spirituali, per esempio, per raggiungere chissà quali obiettivi. Però, guarda caso, non cambiano nulla del proprio sistema di vita, oltre che dei propri schemi e credenze, anche quando cozzano con i più elementari conseguimenti di una vita per così dire, più spirituale.

Vogliono una bacchetta magica che risolva, a livello mentale, il loro problema della realizzazione, del quale tra l’altro, sembrano avere il più delle volte solo un qualche vago concetto, in modo che la loro vita possa trascinarsi avanti nell’infinito sempre uguale.
La vita però, è continuamente soggetta, ed è questa la sua principale peculiarità, al cambiamento, all’evoluzione, se così la possiamo intendere. 
E questo è solo un fatto di consapevolezza. 

Non mangiare carni per esempio, che tanti non prendono nemmeno lontanamente in considerazione, pur cercando, o chiedendo, i modi per diventare dio, è solo un fatto di consapevolezza. (Che poi può non essere un vero problema se si accetta con tranquillità, di provare anche l’altra parte dell’esperienza. Ed è tutto e solo un fatto di consapevolezza). 
In verità, al livello della frequenza che stiamo cominciando a sondare, si risolve tutto nella consapevolezza di se e degli altri, la quale ultima dovrebbe portare poi a non ferire alcun essere dell’universo e oltre. 
Molti parlano di Amore o di altruismo. Compiono non si sa quali gesti e opere, comunque apprezzabili in senso assoluto, a livello sociale. Ma non considerano che più importante di ogni cosa, perfino dell’amore, come comunemente viene inteso, è il non ferire gli altri. Tutti gli altri. 
Più importante anche della cosiddetta realizzazione, ammesso che di essa se ne abbia già un qualche, e certamente non mentale, abbozzo. 
Così, per tutti quelli che chiedono qualcosa su cui soffermarsi, ecco un piccolo spunto:  Consapevolezza, di se e degli altri.  
Un Saluto di Cuore, nel gioco Infinito della Luce. Rohar
1Rohar/NeelSole parte dalla consapevolezza che la ricerca, l’ascensione, il percorso autorealizzativo, è solo un viaggio dall’io “esteriore” (sé individuale / espressione / manifestazione) all’io interiore (Sé). Un viaggio che può essere compiuto solo da se stessi. Qualsiasi maestro, guru, non può sostituirsi a noi, e compiere il viaggio in vece nostra. E la credenza opposta, che lascerebbe tutto nelle mani di un guru, in un’ottica di pseudo-abbandono che non coinvolge in alcun modo l’ego, può anche generare confusione, o addirittura portare fuori strada. 

Qualsiasi indicazione è offerta pertanto come semplice spunto, come esperienza, come ulteriore punto di osservazione, senza l’esigenza di scavalcare o sostituirsi a ciò che effettivamente detta il proprio cuore nel pieno silenzio della propria anima.
Per tale motivazione, questo ontributo deve essere visto come una semplice condivisione, nell’innocuo desiderio di passare in qualche modo il tempo che ci divide dal totale reintegro in noi  stessi. Così dicasi della Squadra di Luce, che, nella condivisione di intenti e obiettivi, e nell’ambito di un delicato ed equilibrato dare-avere, rappresenta un modo per rendere il viaggio il più allegro, piacevole e comodo possibile. 
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